CENTO CANNONI PUNTATI VERSO UNA DIGA
Domenica 3 luglio, dal corso Cento Cannoni di Alessandria, inizia il mio tratto di 50 Km per la diga di Trebecco, necessario per l’insegna d’Argento.

Un bel volo, meravigliosamente tribolato e sofferto per 50.000 metri, come si conviene a chi e’ alle prime armi. E anche gratificante, data la giornata con basi modeste, disturbata dal vento e dalla pausa attorno alle 16:30, prima della restituzione.

L’ho vissuto come una transizione tra il Primo e il Secondo Periodo, al quale sono arrivato per merito dell’AVM, che finora mi ha dato tantissimo e dal quale so già che riceverò ancora di più in futuro.

E’ doveroso ringraziare almeno qualcuno, pur essendo in debito con molti: Damino, Furmi e Corrado, entusiasti, saggi e pazienti; Franco Poletti, intensamente silenzioso e Luigi, alter ego in meglio. Poi -fuori di contesto e nella ricorrenza di Luglio – il compagno Vittorio, solo mio e di Laura, al quale devo tutto, persino l’ala d’argento su un aliante.

Ad majora
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